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NOTIZIE

Corsi «li Matematiche Superiori che saranno tenuti nelle Università Italiane 
durante l’anno scolastico 1935-36.

Bologna: Università. — Burg atti: Equazioni differenziali della Fisica 
matematica (ore 3). — Ettore Borio lotit : Teoria dei numeri. gruppi di 
sostituzioni ed equazioni algebriche (3). - Segre: Analysis situs, topo- 
logta combinatoria, corrispondenze tra varietà. applicazioni alla Geometria 
algebrica (3).

Cagliari: Università. — Maroni: Geometria proiettiva degli iperspazi 
(ore 3).

Catania : Università. Spampinato : Algebre complesse e applicazioni 
geometriche (ore 3).

Firenze : Università. — Enea Bortolotti : Geometria metrica differen­
ziale dolle superficie, applicabilità (ore 3). — Caldonazzo: Teoria del po­
tenziale <3). — Sansone : Equazioni differenziali lineari (teoria di Fuchs- 
ftiemann (4).

Genova: Università. — Seveimni : Teoria dell'integrale (ore 3). — 
Straneo: La Fisica classica e i problemi quantici (3). — Togliatti: 
E Analisi elementare dal punto di vista superiore (4).

Messina : Università. — Giambelli : Geometria proiettiva degli iper­
spazi (ore 3). Meccanica ereditaria (3). — Calapso : Teoria dell’integra­
zione (3). — Cherubino: Topologia infinitesimale (3).

Milano: Università. — Belardinelli : Calcolo funzionale (ore 2) — 
Gì sotti : Teoria del volo (3). — Cassina : Matematiche elementari dal 
punto di vista superiore (4). Storia dell’algebra (2). — Masotti (all’Uni- 
versità Cattolica) : Nozioni matematiche di filosofia naturale (2). Pa­
stori : Calcolo vettoriale e tensoriale (2).

Pisa : Università. — Agostini : Storia dell’Algebra (ore 2). — Alba­
nese: Geometria su curve e superficie algebriche (3). — Cecioni : Comple­
menti di algebra, rappresentazione conforme dei campi pluriconnessi (3). 
— Cinquini: Geometria metrica differenziale (2). — Daniele: Meccanica 
analitica (3). — Da zza ri no: Vari argomenti sulle nuove meccaniche (3).

Picei (alla Scuola Aormale Superiore) : Teoria dei numeri, degli in­
siemi (3). Gruppi ed equazioni algebriche secondo Galois (2). — Tonelli : 
Equazioni integrali e applicazioni alla fisica matematica (3) ; (alla Scuola 
Normale Superiore) : Integrale di Lebesgue (1) : (al Seminario Matematico) : 
Vari argomenti di analisi e geometria (2).

Padova: Università. — Comessatti : Geometria sopra una curva alge­
brica e teoria delle corrispondenze (ore 3). Critica dei fondamenti dell’Ana­
lisi e della Geometria. — Laura: Teoria dell’elasticità (3). — Soler: 



NOTIZIE 317

Teorie geometrico-differenziali sull’ ellissoide. Determinazione del geoide con 
metodi vari (3). — L. Pinchekle: Fisica teorica.

Palermo : Università. — Crudeli: Questioni varie di Fisica matema­
tica (ore 3). — De Franchis : Geometria sulle curve algebriche e uni- 
formizzazione (3). — Cipolla : Teoria analitica dei numeri (3). 
Strazzeri : Le superfìcie in corrispondenza di ortogonalità di elementi 
lineari (3).

Pavia: Università. — Gallina: Calcolo delle probabilità (ore 3). -- 
Palatini : Calcolo differenziale assoluto (3). — Serini: Teoria del poten­
ziale (3). Geometria elementare dal punto di vista superiore (3).

Roma: Università. — Aprile: Teoria generale dei corpi numerici. Cal­
colo delle matrici (ore 2). — Bompiani : Invarianti proiettivi, teoria 
geometrica delle equazioni lineari a derivate parziali (3). — Cantelli: 
Statistica matematica e Matematica attuariale (3). — Castelnuovo : Cal­
colo delle probabilità (3). — Enriques: Curve e superficie algebriche {3).— 
Lampariello : Fondamenti di meccanica analitica (3). — Picone: Fun­
zioni analitiche di più variabili complesse (3). — Giuseppe Scorza : Fun­
zioni di variabile complessa su una superficie di Riemann (3). — Severi 
Serie e sistemi di equivalenza sulle varietà algebriche (3).

Torino : Università. — Colombo : Questioni sulle matematiche elemen­
tari (ore 3). — CibrarìO: Sistemi di funzioni ortogonali (1). — Persico: 
Teorie statistiche della materia e della radiazione (3).

Il prof. Umberto Crudeli, ordinario di Fisica-Matematica nella R. Uni­
versità di Palermo, è stato trasferito alla stessa Cattedra della R. Univer­
sità di Napoli.

& * # t

Nel 1936, dal 13 al 18 Luglio, sarà tenuto ad Oslo il Congresso inter­
nazionale dei matematici.

Il programma scientifico annunzia: Conferenze generali, una ventina 
circa, riferentisi allo stato attuale dei vari rami della matematica; inoltre, 
sedute di Sezioni dedicate a brevi comunicazioni recante i risultati di 
recenti ricerche. De Sezioni previste sono le seguenti :

1° Algebra e teoria dei numeri. - 2° Analisi. - 3° Geometria e topologia. 
- 40 Calcolo delle probabilità, statistica, attuaria. - 5° Astronomia. - 
6° Meccanica e fisica matematica. - 7° Filosofia, storia e pedagogia.

Per informazioni, rivolgersi alla Segreteria del Congresso internazio­
nale dei matematici, Università, Blindem, Oslo (Norvegia).

A A

Per norma degli eventuali concorrenti, si fa noto che un recente prov­
vedimento governativo sospende, fino a nuova disposizione, ^Concorsi a 
premi banditi dalle Accademie e dalle Associazioni di Scienze, Lettere 
cd Arti, fra le quali va annoverata l'Unione Matematica Italiana.
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Rendiconti della 11, Accademia dei Lincei. T. XXII. fase. 1-2.

< rocco G. A.: La sicurezza dei velivoli all’ incontro con una raffica 
ascendente. Toscano D. : Operatori permutabili con la potenza di uno 
speciale operatore lineare. Xota II. — Ermolaef II: Sur les couples des 
surfaces dont les asyniptotiques se correspondent et qui. aux points homo­
logues. ont une paire de droites conjuguées communes. — Tonolo A. : Sul- 
P integrazione del sistema differenziale di Dirac. — Woinakoskï R.: La 
einem a tique du corps solide dans une espace euclidien à n dimensions. — 
Spami’inato X : Estensione nel campo bicomplesso di due teoremi, del Levi- 
G ir ita e del Severi, per le funzioni olomorfe di due variabili complesse. 
Xota ! — Scorza Dragoni G. : A proposito di alcuni teoremi relativi ad 
un problema ai limiti per una equazione differenziale del secondo orbine. 
M viti»>1.1 (i. : Sforzi interni nei mezzi turbolenti ed equazioni generali della 
turbolenza. Graffi D. : Ancora sull’effetto di una variazione di massa 
su mrorbita planetaria. — Akimoff X. W. : Sul paradosso di Dubuat.

ìd.. T. XXII. fase. 3-1.

Sfa min nato X. Estensione nel campo bicomplesso di due teoremi, del 
hevi-Civita e del Severi, per le funzioni olomorfe di due variabili com­
plesse. Xota TI. Palozzi G. : Sull’ applicabilità proiettiva dei reticolati 
piani. - Broggi I . : Sugli sviluppi in serie di polinomi di Laguerre. — 
Scorza Dragoni G. : A proposito di alcuni teoremi di media che si incon­
trano nella dinamica. — BROGGI U. : Su di un sistema di infinite equa­
zioni lineari. Terracini A. : Sulle linee proiettive di una superficie. — 
Sona II: Corrente traslocircolatoria che investe una lamina bilatera. In­
troduzione e impostazione. Nota I. — Pastori M. : Sul problema di Clebsch. 
k. Impostazione generale.

LL. T. XXII. fase. 5-6.

Scorza G.: Sulle varietà di Veronese. — Puccianti L. : Chiarimenti 
sulle induttività elettrica e magnetica in rapporto alla nuova Metrologia 
elettrica. — 11>. : Considerazioni generali sul Momento e i Poli magnetici, 
la Intensità di magnetizzazione e la Suscettività, e sulle rispettive misure 
in un sistema, a quattro unità fondamentali. — Maggi G. A. e Pinzi B.: 
I uà questione relativa alle onde elettromagnetiche armoniche. — Palozzi 
' elemento lineare proiettivo e V applicabilità proiettiva di nuovi reti­
colati nello spazio ordinario. — Cherubino S. : Sulle serie di potenze di 
>uia variabile, m un'algebra— Boggio T. : Sopra alcuni sistemi di equa- 
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sioni differenziali. — Kostinsky B. : Sur V intégration des substitutions 
linéaires. — Terracini A. : Sulla deformabilità proiettiva delle congruenze 
rettilinee. — Marletta GL : Osservazioni di Geometria proiettiva differen­
ziale. — Ascoli GL : Sul comportamento asintotico degli integrali delle 
equazioni differenziali lineari di 2P ordine. — Sona L. : Corrente traslo- 
c ir co latgria.^ che investe una lamina bilatera. Trasformazione conforme. 
]Vota II. — Pastori M. : Sul problema di Clebsch. II. Applicazione dei 
tensori vincolati.

Annali della R. Scuola Normale Superiore di Pisa. (Scienze Fisiche e Ma­
tematiche). Vol. IV. Fase. IV, 1935.
(ì. Sansone: Sulla convergenza delle serie di Legendre. — La serie

~ 1 dn(x2~~lìnil) ^anPì}(x), P = -----n—.

sia la serie di Legendre di una funzione f(x) sommabile in (—1, 1) i cui 
coefficienti an soddisfino una condizione unilaterale di Landau

an >> — k ' -r, n — 1, 2..... Zr j> 0.
Valgono allora le seguenti proposizioni :

1°) Se : f(x) I < L, qualunque sia x di (—1, 1) e qualunque sia n, si ha 
/ 3 299\ w / 2081\ 165- 3k (log 4 - - 27L < a,.P,.(æ) < 3k (log 2 + 4- -■ L.

2°) Se f(x) è continua in (—1, 1), la serie (1) èx uniformemente con­
vergente verso f[x) in (—1, 1).

3°) Condizione necessaria e sufficiente perchè la (1) sia convergente 
per x = 1 ed abbia per somma s è che

1

esista e sia uguale ad s: e condizione necessaria e sufficiente perchè la (1) 
sia convergente nei punti 1 e x' o in x'. abbia per somma s’ è che esiste 
il limite (2) e sia ancora

1. 277
lini -ÿ~7T~---- ; f di If(tx' + V1 — t2 V i — æ'2 cos ô) dB — s',

æ.____  2!rc(l —X) J J
x 0

Proposizioni analoghe si hanno nel caso \an\<Zk* \'n, n = 1, 2,...
K. Meng er : Sull'indirizzo di idee e sulle tendenze principali del Col­

loquio matematico di Vienna. — Lo scopo principale di questo gruppo di 
matematici consiste, per quanto riguarda la geometria, nello sviluppo di 
una geometria senza coordinate e di una geometria degli insiemi. Kel 
presente articolo, come primo esempio di questo indirizzo di idee è bia­
vamente trattata la teoria delle dimensioni di insiemi palliali generali 
dello spazio euclideo e di spazi molto più generali. Inoltre è considerata 
la convessità, una proprietà metrica degji. insiemi, è la caratterizzazione 
degli spazi della geometria analitica fra gli spazi metrici generali. Sembra
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particolarmente interessante il fatto che anche le proprietà metriche locali 
delle figure geometriche si possono studiare con i metodi della geometria 

(. senza coordinate, cosicché si presenta una via per una nuova fondazione 
della geometria differenziale.

G. Ricci : Sul settimo problema di Hilbert. — Recentemente A. Gkl- 
fond (1934) ha dato completa risposta ad un problema posto nel 1900 da 
D. Hilbert col dimostrare che : « Se ç (£=(=0, g^l) è algebrico e vt é alge­
brico irrazionale, allora è trascendente ». Sulla questione erano note 
proposizioni concernenti casi particolari. Nel presente lavoro, facendo uso 
del metodo di A. Gelfond e di una formula di interpolazione, si dimostra 
una proposizione generale che (volendo presentarla in forma grossolana) 
assicura essere trascendente quando g (g^O, è=f=l) e (irrazionale) sono 
approssimabili abbastanza velocemente con numeri algebrici.

Da tale proposizione come corollario si ricava, ad esempio, la seguente: 
« Supponiamo che i numeri vg. (&>: 1) siano algebrici e che i fc-ul
numeri 1, vik siano linearmente indipendenti. Siano iq/,.... ìJj/ fc-ul 
numeri reali e £g'=|=0, gg'=|=l. Allora dei k numeri uno
almeno è trascendente quando esistono un numero reale s 0 e fc 4~ 1 
opportune successioni convergenti di numeri razionali.

G. AV. Morgan: On the new convergence criteria for Fourier series of 
Hardy and Littlewood. — Hardy e Littlewood hanno dimostrato che so 
una funzione integrabile soddisfa alla condizione

(1) 4 f(t) — O i (log j |ì ’,
( \ A 7 ’

quando t —> 0, e se i suoi coefficienti di Fourier soddisfano per qualche 
ö positivo alla condizione
(2) an, b„ = O(n~%
allora la serie di Fourier di f(t) è convergente in t — 0.

Nel presente lavoro si dimostra che se 4>(.t) —* co con x, e se la con­
dizione

(3) no=o 4 GG)
( \ w / )

non è sufficiente ad assicurare la convergenza della serie di Fourier in 
virtù del criterio di Bini, allora vi è una funzione g(n) tendente a zero 
quando n—*eo e la condizione (3) e la an, bn = 0(p(n)) assicurano la con­
vergenza della serie di Fourier.

Questa ultima condizione è la migliore possibile ; ma la (3) può essere 
sostituita da una condizione di « strong average continuity », cioè

t
U) jß f(u) j du = o |(*(^)') î'
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